
 

 
 

Ai Dirigenti Scolastici 
Ai Referenti COVID Scuola 

Ai Medici di medicina generale 
Ai Pediatri di libera scelta 

 
 
 

Oggetto: Integrazioni al Patto di corresponsabilità 
 
 

A completamento di quanto già condiviso nel documento “Patto di corresponsabilità per una scuola sicura” 
si precisa quanto segue: 
→ Qualora sia riscontri un caso di positività al COVID-19 in ambito scolastico, in seguito ad indagine 

epidemiologica effettuata grazie alla collaborazione con il Referente COVID scuola, l’Unità distrettuale 
COVID trasmette alla scuola la disposizione di quarantena per i soggetti definiti come contatto stretto 
del caso confermato (di cui si è già disposto isolamento) 

→ I contatti stretti asintomatici, che rimangono in osservazione per il periodo di quarantena, non devono 
eseguire test diagnostico molecolare all’inizio del percorso, si ricorda infatti che il test eseguito troppo 
precocemente può generare falsi negativi 

→ Il medico valuterà la possibilità di effettuare il tampone in caso di comparsa dei sintomi durante il periodo 
di quarantena 

→ I soggetti posti in quarantena verranno sottoposti a test rapido antigenico o molecolare prima del rientro 
presso l’istituto scolastico 

→ L’Unità distrettuale COVID scuola comunicherà il termine del periodo di quarantena al medico curante 
che predisporrà la certificazione utile al rientro a scuola 

→ Il genitore dello studente o l’operatore scolastico posto in quarantena o in isolamento potrà scaricare 
l’APP LAZIODRCOVID che gli permetterà, durante questo periodo, di essere in contatto con il medico 
curante in teleassistenza, monitorando la comparsa di febbre o altri sintomi correlati al COVID-19 

Inoltre si procederà con lo screening mediante test antigenico sulla popolazione scolastica definendo le 
priorità d’intervento sulla base di appropriate valutazioni epidemiologiche (numero di casi confermati presso 
il plesso scolastico, numero totale della popolazione scolastica, presenza di soggetti fragili). 
Al momento si ha a disposizione il test rapido mediante prelievo con tampone naso faringeo indicato 
preferibilmente negli studenti di età uguale o superiore ai 14 anni di età. Anche i docenti e gli altri operatori 
potranno aderire allo screening. 
Per ottimizzare i tempi e snellire la procedura la scuola procederà alla raccolta dei consensi in maniera 
proattiva (specificando alle famiglie che il consenso depositato presso l’istituto consentirà di porcedere 
celermente con lo screening qualora si presenti la necessità) mentre i dati anagrafici degli aderenti verranno 
raccolti al momento del prelievo dagli operatori ASL che verranno supportati in questa fase dal Referente 
COVID scuola. 



 

 
 

Diagramma per la definizione del cluster 
 

 
 
[…] 

Cordiali saluti 
 
 

Il Coordinatore delle Unità Distrettuali 
COVID Scuola ASL Viterbo 

 
Dr. Angelo Carai 


